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IL FRIULI 
p e r l ' a i i n o i e © 3 (jfì^rxEto 2S:i). 

Per un anno L. I t t — per un soraestro L. 8 — por un trimestre L. 4< 

Un bellissimo dono di circostanza 
sarà dato a quei signori che pagheranno anticipatamente il 
prezzo di abbonamento per un anno, aggiungendovi L. 4 ; 
e cioè i due grossi volumi delle 

POESIE DI PIETRO ZORUTTI 
di pagine 500 circa ciascuno, colla vita del poeta, e con vignette 
intercalate nel testo, edite dalla tipografia Marco Bardusco o 
.pu'tìWic'até"àotto' -̂li auspici dell' Accademia di Udine., (NB. Il 
prezzo normale di vendita di detti duo volumi ò di L, tì.iftO, 
franchi a domicilio). 

Seconda combinazione. 
KùrìtrAtto di l ' iètro Xorutll, accuratameutoesèguito, 

e collocato in cornice dorata e sotto cristallo, sarà dato a quei 
signori che pagheranno anticipatamente solo il prezzo d'abbo-
aàinento per un anno in lire IG. 

Gli abbonati per un s'eiucNtre, avranno II medesimo 
VitiraMo del Vò'eta, senza cornice, e 'un almatincco pel 
1893. , ' 

,̂  Qli abbonati per un trimestre avranno solamente l'al­
manacco. 

I pagamenti s'intendono sempre anticipati, da farsi al più 
tardi entro la prima metà di gennaio. 
, , I dóni verranno inviati a quelli che ne avranno diritto, ap­
pena sarà pervenuto all'Amministrazione l'importo d'abbona­
mento. Il miglior mezzo di abbonarsi sono le cartttllne-vaj^Ua. 

Avvertenza importante. 
Si sono prese disposizioni perchè quanto prima nel nuovo 

anno il Friuli abbia ad uscire stampato con caratteri afatto 
nuòvi. 

_ Esposte le condizioni di abbonamento pel nuovo anno, i! Friuli - c h ' è i l 
giornale più a buon prezzo della Provincia - si astiene dai pomposv 
programmi e dallo facili promesso, che il più delle volta concludono un bel nulla 
quando è, venuto il raosaento di mantenere. 

Uimanondo fedole allo idee dol progresso e di una sana democrazia, cui si è 
aompre informata la sua modesta ma non inutile né inonorata esistenza di dieci 
anni, il Friuli à sicuro di conservarsi quel largo favoro del pubblico friulano, 
che l 'ha sin qui costantemente accompagnato e confortato, o ohe in questi 
ultimi tempi è venuto anche aumentando, come lo dimostra la sempre maggioro 
diffusione del giorualo. Il contégno dol Friuli nolla roconto lotta elettorale à la 
j rova più oloqùente della sua coerenza e fermezza noi principi sempre professati. 
Stima superUuo poi aggiungerà che cercherà di migliorare sempre più ogni sua 
parte, sia colla abbondanza e varietà delle diverse rubriche — o specialmente la 
oronache cittadina o provinciale, o il gazzettino commercialo — sia in ciò ohe 
riguarda la parto tipografica del giornale, come è detto sopra. 

ANOJNIIIALIB 
h strano I 
La repubblica francese sta prepa­

rando una legge intesa a t>acludere la 
mano d'upeca'forestièra dal proprio tei'-
rilorio, mediante nna tassa imponibile 
a ^uei padroni che impieghino lavora­
tori str.iuieri nei loro ópiSoì, nèlleìoro 
imprese. 

La repubblica dell'Amerioa del Nord 
va ancora più oltre: con recenti dispo-
Btiiùm draconiane, chiudo addirittura 
gli Stati dall'Unione a qualsiasi immi­
grante europeo. 

Non é cosi — pare a noi — che i 
due più grandi paesi retti a forma re­
pubblicana dovrebbero adoperarsi a ren­
dete simpatico e preferibile quel siste­
ma di pubblico reggimento. 

La Fcanei», col oplpire il lavoro to-
rastier'o, strnooia una delle più br-Ili pa­
gine della Rivoluzione a viola uno dei 
più sottanziah e fecondi prinoipii della 
repubblica. 

Gli Stati Uoiti, ooU'aljolire l'iroiiiigra-
ziqne, commettono la più grande ingiù-
Btizia, la più nera ingratitudine v.-rso 
qaell'olemento da cui l'Onioué ha tratto­
la su» forza e la sua grandezza. 

Mentre il Governo dal popolo por ili 
popolo dovrebbe essere uu tìoverno che-
si espando e crea e allarga le beneflohn 
solidarietà, in S'rancia e agli Stati Xf-
niti esso tende invece a rinchiudersi nel' 
soddisfano egoismo degli interessi lo­
cali, e ad impedire ohe altri ìruiMca del 
«noi benefìci. 

Mala via tieni I 

UNA IMPORTANTE INTERVISTA 
(il un giornalista con Crispi 

Crll8tiaiio8l»i4» « cttttollclHMin 
Il New-York Beraìd pubblica nna in­

tervista di uno dei suoi redattori oonCrispi: 
è una parafrasi al diacdruo'di Paleimo. 

Crispi affermò che gli appreziamentl 
da ini tatti sulla Kupubblica francese, 
li fece dal punto di vista della monar­
chia italiana. 

L'interesseoommeroiale è intimamente 
legato al politico, e la Francia, ohe 
sfruttò'per dei miliardi l'Italia nei suoi 
primi anni di vita, facendole ora una 
guerra finanziaria, accerta sempre più 
la vera causa della persistenza della 
trìplice alleanza. 

Chiestogli cosa pensasse oiica la con­
ciliazione dell'Italia col Vaticano, Criapi 
risposo ohe il primo paiso dovrebbe 
farlo il Vaticano, sebbene l'Italia non 
possa in alcun modo oltrepassare le 
couossaioul fatte. 

Il corrispondente fece osservare ohe 
Leone X U l accenna alla democrazia 
della Chiesa, ma Crispi rispose che la 
Chiesa non sarà inni ddmoccatioa. 

«Ma come spiegate l'amicizie dei Papa 
per la lepnblilica'i'» aoggiunsell redattore. 

« Come un equivoco — rispose Cri­
spi. — Sotto il suo punto di vista è 
una illusione Vaticana, perchè se la 
Francia è sinceramente repubblicana, 
non può esséra Cattolioa. Vana un 
giorno in oui il crjsliahesimo ucciderà 
il oattolicismo — terminò Criapi, e sog­
giunse : — io sono cristiano I» 

SMENTITA 

Sono assolutamente falso le vuol, 
sparse ad arte, di un prossimo rimpa­
sto ministeriala. Il fìabinotto 6 forte e 
compatto, e il miglior accordo regna 
fra tutti i ministri. 

ESERCIZIO PROVVISORIO 

La Giunta dal bilancio avrebbe de­
ciso di proporre l'osorcizio provvisorio 
ancora per un bimeatre, alln scopo di 
discutere prima delle feria.alcune leggi 
urgenti. La legge sullo peniioui ai ri­
manderà a gennaio coi bilanci. 

P E R IL MATlllMONlO CIVILE 

Il progetto di logge de! ministro Bo-
uaccl, per la precedenza del matrimo­
nio oiviliì al religioso — progontuto sa­
bato alla Camera — «opprime lo spese 
per i certificati e i documenti oha si 
richiedono per il matrimonio. 

FURTO DI 35 MILA LIRE 

A Trecaetagni (Catania) una banda 
di ladri, si introdueae in una casa e 
legò l'intera famiglia che vi abitava 
rubando S5 mila lire. I ladri furono 
tutti all'estati. 

La riforma delia niagistratura 

L' ouor. Bossi — come accennammo 
giovedì — svolse l'altro giorno alla Ca­
mera una proposta di leggo sua e del-
l'on. jìlnaai, per migliorare a fatti e 
non e, parole le condizioni, diciamo la 
parola misera, della nostra magistratura. 
Hi il buono del progetto è questo: di 
essere pratico e dì essere possibile anche 
alle nostre flnanjitt cosi.,, verdi. Egli, allo 
scopo di attuare la le(gs 80 marzo 1S90, 
che segnava un lieve migtiorameiata 
sugli stipendi dei magistrati, e che 
non fa applicata perchè la leggo sulle 
praturs fu -ipplicata in modo coai monco, 
propone ohe si aboliscano i vice-presi­
denti di Tribunale, 200 posti . di giu­
dice « 30 posti di sostituti procuratori 
del re - - aottitnendo ad essi 300 giu­
dici aggiunti e sostituti procuratori del 
re aggiunti. Le maggiori speiie consi­
glia di usrcarlo nell'uboliziono dei di­
scorsi inaugurali, nei delegare ì presi­
denti dal 'J^nbunale a fungere da presi­
dente di Assise ove non vi à Corte 
d'Appello, ed in uu controlla più pre­
ciso dei quattro milioni dì spese di 
giusliiia. 

Con tali provvedimenti si avrebbero 
le 600,000 lire necessarie all'uopo. 

Senza fare della retorica, e senza ri­
cordare quanto sia grande In necessità 
oha alto e nspeltato aia il magistrato, 
noi crediamo ohe il progetto Bossi si 
farà strada pronta ed efficace. I discorsi 
inaugurali con lutto le soisnni poibpo 
annèsse, sono «taoie medioevsli, od è'bene 
che alano aboliti- 11 procuratore gena-
rale farà invuce ogni anno un rapporto 
al ministero, il quale ne farà tesoro o 
non ne firà... tanto e quanto ne fa 
oggi dei discorsi inaugurali, che si può 
giurare non leggo mai, o almeno da 
essi non ne trae alouQ profitto. I vice­
presidenti possono o.i3Bre sostituiti va­
lidamente dai giudici anziani, e un con­
trollo più proficuo dulie spese di giu­
stìzia darà certo un'economia sul capi­
tolo analogo in bilancio. All'on. Bossi 
e al suo collega Massi il petsevarare, 
e il portare in porto felicemente e su­
bito il progetto-, essi ei saranno tesi 
una volta di più benemeriti del paese 
e della giustizia, ohe ne è cardine a 
perno. 

TIMORI INGIUSTIPICATI 
li viaggio dei granduca Sergio in In­

ghilterra, continua a preoccnpare tutti 
coloro i quali non nutrono grande fi-
dacia nella triplice. Ji< una gara fra co­
storo per indovinare ciò ch'egli abbia 
detto o non detto sulle intenzioni delia 
Basala sull'Oriente. 

A Berlino e u Vienna ai tifano Cuori 
dai ripostigli della memoria certi fatti 
ch'ebbero la loro origine al tempo della 
visita delia flotta francese a Gronatadt, 
0 durante il aoggiorno dell'emmiraglio 
Gervais a Fottsmoulh. 

V Eoolrablatt scrive di capire che 
durante questo soggioruo il governo 
francese fece sapere ali' ammiraglio btii-
tanico, che nei rapporti avuti colla Itua-
sìa non età stato fatto cenno alcuno 

sulla questione dei Balcani. Questa di-
ohiarHziono fu fatta col pieno consenao 
dello czar (si vuole anzi diatro i coQ-
slgll dello czar), o fu nna delle cauae 
per cui lord Salisbury si era un po' 
raffroddato verso la triplice. Il nobild 
marchese rimase per qualche settimana 
iusensibilo alle aedazioui ptovonientl 
da Berlino. 

I diplomatici diffidenti cercano «n-
odra, oltre le oanae che Induaseto il 
granduca a prolungare il ano soggiorno 
in Inghilterra, una spiagàziona del fatto 
per cui il signor Waddiugton fu a vi­
sitare biadatone nella sua proprietà 
d'Hawarden. 

Date la abitudini dei ministro inglese, 
questa visita i, in verità, anormale, 
tanto più oh' egli non 6 mai stato in 
intimi rapporti cull'ambaaslators fran­
cese. Si vuole ohe in qn»l oolloqnio 
siasi parlalo della questione egiziana. 
GUdatoue a qualcuno de «noi colleghi 
—. non compreso però lord Bosebsry 
— aarebbero diapoati a fissare una data 
per lo sgombro dall'Egitto della inilizie 
liigleti. 

Insomma, tra Oladdtune e la ITran-
cia i rapporti sarebbero migliorati al 
pnnto da trovarsi quasi d'accordo. Ciò 
che da molto tenipo non era più auo-
cssso I 

Biesanm'endo, ci aarebbe dnnquo tra 
la Basala, la Francia e l'Inghilterra il 
principio serio por venire ad una buona 
e durevole eniente, la quale contrabilan-
cierebbe la potenzialità della triplice 
alleanza. Ed h au questo canevaccio 
che i paurosi diplomatici — quelli au­
striaci specialmente — ricamano carte 
supposizioni secondo le quali l'Austrla-
Uoghnria, la Germania e l'Italia ai tro­
verebbero alla Viglila di tiu serio pari-
colo.... 

Fortunatamente tutto ciò è semplice 
fioatto di paura: la triplice, per ora, è 
salda come prima, nò varranno a scuo­
terla i viaggi del granduca Sargio s i 
colloqui di U-ladatone con Waddington. 

In quanto alle aluciibruzioni paurose 
di certi diplomatici, scusiamole in o-
maggio al noto proverbio: ùtegiio la 
paura aht il danno! 

Ogni profumiere Vijnde il S-ipol. 

I DELITTI INCREDIBILI 

Un carneflca a 14 anni 
Ad ogni corriere oh» ci giunge dal­

l'Amerioa del Snd appceniUamo notizie 
di delitti atroci che provocano lo sdegno 
ed U raccapriccia. 

Basta aprire nu giornale di colà par­
che subito la nostra attenzione eia ri­
chiamata dalla descrizione di un iiasaa-
sinio feroce, con tutti i suoi più orrendi 
particolari. 

Se la statistica della delinquenza va­
nisse compilata con giusti oriteiii e con 
parfelta esattezza, a quante considera­
zioni non ai presterebbe q^ueato turpe 
risveglio della criminalità in un paese 
che aspira ad essate civile, e quanti 
provvedimenti, anohe estremi, si po-

i trebberò prendere per mettere argine 
alla piena degli assassiuiì e dolio gras­
sazioni. 

Lunga sarebbe la lista so volassimo 
per filo a per segno far meii'-iiaue di 
tutti i reati che giorno per giorno ai 
commettono in quelle repubbliche, ove 
numerosissima i la colonia italiana, 
reati che per la maggior parte riman­
gono impuniti e che rispondono ad un 
ambiente nefando, poicliè si ripetono 
con una persistenza spavintèvola. 

Ed ora, ecco il racoapricciante fatto 
che togliamo dai giornali di Moutevideo 
giuntici l'altro giorno: 

Eugenio Pelerey, un ragazzo di 10 
anni, venne trovato cadavere in una 
laguna peata nei dintorni di Santa Lucia 
Chioo, 

La testa ara nettamanto separata 
dal busto a pare che dopo compiuto il 
delitto — lo abbiuno gettato nella la­
guna ooll'evidento intenzione di farne 
epatite ogni ttacoia. 

II povero ragazzino era uscito da 
casa sua alla una pomeridiana del lu­
nedi, nò vi fece più ritorno. 

Appena scoperto il delitto la polizia 
si oojtitBÌ sul luogo, procedendo alle 
ptime invaatigazioui. 

Dalle indagini praticate ai venne a 
supere ohe il Pelerey fu vitto nel pò-
inerìggiu di lunedi con certo Ubaldiuo 
Buiz, ragazzo quattordicenne, 

Una volta arreatiito, questi confeaiò 
con un cinismo degno del più «marito 

dei delinquenti, che aveva dtcolfado il 
Polorey per impadronirai dai pochi ceo-
tosimi che coatpi gii Aveva Ifatto ve­
dere. 

Dopo il racconto, tirò fuori 1' armit, 
un coltellaccio lungo il, targo 7 oetiti-
metri, ancora inttinao di liangao, 

Aggiunse Inoltre ohe per V opera-
sione gli fu necessaria l'aiuto di un suo 
coetaneo, certo Ramon Beyea, che l 'a­
iutò a tener aaldo il Pelerey! 

Quatta piccola belva i il vero tipo 
del delinquente nato. 

Nei dintorni di Santa Luoia Chioo 
aon note le eaa prodezza e certi atti 
di prepotenza coi qu«!i ÌDOUtava paura 
ai suoi nompagni. 

Ultimamente si era dato anche ai 
piccoli farti. 

Come al vede, ha tatti gl'letlnti del-
d'aaaasBlno e tutte la teudence a pro­
seguirà nella via ohe raa&a diritta di­
ritta alla forca. 

La società, non pittngsrebbii certa­
mente la perdita di Ubsldino .Bniz. 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica, 
18 dicembre (1383)t Barnaba Viaooutl 

mnore di veleno per opera di suo nipota 
G-ian G-aleazzo, nel oastello di Treixo. 

. , X 
Lia panaiero al gtorno. 
Quando una donna dioa oha ne ama 

nn'aUtra, o ohe ia prefuiàoce alle più 
belle, non i neceasario vedirs quest'altra 
per easeteoerti della sua brntteiza. 

X 
La tQugo. lìonovetbo. 

P 
P 

ER 
SplegazI ODs della iciarada ptaoadeata : 

COR-PO 

X 
Per finire. 
Sull'insugna di ua'aganzis in ^nna 

città; 
SI oollooano 

donne di aarTisìo 
d'ambo i< issai. 

Femia e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
A n o o r t t aloUw c a n t o s a e a d i 

a r u s s E i i e d o t l a a u w a c i i i t i n 
d i u t « r ( « t ( l , ai ccoupa il Torneo, 
nel cui numero di venetd'i: leggiamo; 

< Ho ricordato già il nobile a fecondo 
apostolato che esercita la oonteesa Sa-
Torguan di Brazzà per rislanrare fra 
noi la gloriosa indu&tria italica del msr-
laitto/ Eria, nel suo 'castella prosa» Fa-
gagaa, nella Ptovincia di Udine, ha 
iatituila una vera scuola, sotto la sua 
aquìaita direzione, ,par < attuare intanto, 
per buona patta, il suo proposito. 

E alla aouola eono acootae fanciulle 
dei paese, che alcnni giorni sono hanno 
fatto dono alla loro illnatte iatitutrice 
dei votai; dai quali-trascrivo qui quelli 
che. seguano: 

A lei, oara Contessa. 
0 come ooatflnte 

Da lai liamo atate 
Ita fatta nu pasiala 
Siamo tornate 4ui. 

In (guasta oiiuola cara 
Da 1(11 3Ì bda croata 
Ogaota li porgiamo 
Pregliiara ogul (li. 

Da cordo tutto ijua&ta 
Obo lavoriamo ognora 
Un Evìva ripatìamo 
Come in quol sellane di. 

Maestrina nostra cara 
La salutiam cosi. 
Eviva Eriva sia allegra 
Como in quel aolloao di. 

L'ortografia e la metrioa non Dono, un 
miracolo di porfaziona — aggiunga il 
Torneo — ma quanta < cose, nolla loto 
ingenua scotrezione, dicono questi versil 
Dicono, fra l 'altre, quanto • entusiasmo 
ha aaputo infondere la maestra alle sua 
alunne pel lavoro cui debbono.attenderà, 

Eiquosto vale. moltiSBimo. » 

tFu armiKero ndoleHoeuto 
e i n n i p r a t l o o . Il bambina ^ ido-
lini Adolfo di anni 6 di Orzano (Re-
manzacco) presa una rivoltella abban­
donata in un cassetto de! tavolo nella 
cucina, trastullandosi con la medesima 
lasciò partite un oolpo e feti alla spalla 
sinistra il di Ini fratello Attilio danni 
i. La ferita è" giudicata guarìbile in 
giorni otto o dieci, 



IL FRIULI 
#> 

Ferrovia Casttrsm-SpiUm-
I t e r g o . La proasima settimana si farà 
la visita di rioognizione dell' esercizio 
de! tcoapo ferroviario CàBarsa-Spllim-
bergo. 

Cose ferroviar ie. 
Ci adrlvono in clattt'dl ieri dlt IiMisana: 
« I B questi giorni pervenne a (jf»»'" 

Muaioiplo il decreto, reale ohe.apoorda 
rimportante pasaO: a livello sul n'astro 
argine interrotto ^alla linea ferroviaria. 

Nel conseguimento di ciò merita lòde 
speciale il signor consigliere pfovlnoiale 
avv. Moroaaì, ohe con tanto msiatereàae 
e premura seppe vincere gli ostacoli oke 
si frammettevano ad un^ utilità di tanto 
momento, avversata apeoialmente (Jalla 
DaptttMionB plovmoialB • . 

Il medesimo oorrlBpondOQte oi fa sa­
pere ohe la conferenza Mantovanitenote 
ieri in quel.teatrp, ebbe eajtoiolidissimd, 
e ooB, nametOBo oonoorso di ' pubblico 
intelligente. , , 

l i t t proniosBlinn» <ii «lue brtiTl 
MS'ffleluH. Leggiamo iiél B'orwmjnUi 
dissbafoi • ' • 1 ^ 

«Il giovine nostro oonoittédino >ig. 
l'i'anoeefoo Boschetti, tenente nel 5° 
bersaglieri, venne ooll'ultimo Bollettino 
militata ptomosM enpitaiio a l 1 ' ber­
saglieri (li stanza a Belluno.' 

I nostri'mirallégro al slg, Bbeohetti 
ohe colla stia "bravura ' seppe in posi 
giovine età gu&dagtxaiiSi un grado emi­
nente. ' 

Nella -stesso' Bollettino" troviamo la 
pi'oh3ò2Ìoiie à eapitauo dì fanteria del 
Big. Giuseppe Cappelli, già tenente nel 
7» Battaglione Alpini, e, che t^nti af­
fetti gentili, legano allft: DOBtra,oittà. 

Al raedeaim'e sìg. 'Oappàlii facciamo 
pure le nogtre sincere congratulazioni. > 

Alle congratulazioni del periodipii pi-
vldaleaé umamdl ptiiré l̂e nostre per i 
due bravi ufficiali, ohp abbiamo il pia­
cere di^conoaparedavviqino; a 'li Bap-
piamo degni per. ogni riguardo del 
grado cui vennero promossi. 'ài 

iSggreiSisiune e furto 
' .L»tiiana, 18 Siosobro 

Non ai ricorda,,cini che alcuno, viag­
giante di notte <b di glornoj sia stato 
assalito. •j 

Sppure si rac66nta ohe la notte 
scorsa, verso le UiLinentre il carradore 

: Sinipnitt ritornava ;ft casa, a.,,dae, chi­
lometri circa (tai I^atl^ana, nella loca-, 
lità denominata «(.Le Crosere », venne 
afsalito da quattro individal. ^ 

'tTho degli; àggreatori.'-afferratò uno 
dei cavalli per.il pojl^, dove la j'dVera^ 
bestia avevai.una piaga,!la bestia s'im-' 
pannò eia caùtìà di qii'èSto e di molte fru­
state ohe il Simofain sì affrettò a dare,' 
avvenne ohe si allontanassero ì malim-
drini, ;ohe In pausa del buio .della notte 
non furono riponosdittti', ' ' 

E vi soggiungo un furto toccato al 
signor Giovanni Pavan, al qijàle fu.ru-
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bata una carretta del vilore di L . 80 
ohe teneva espilata davanti alla sua 
abitazione. 

Tanto l'uno ohe l'altro fatto furom 
denunàinti ftlj'nrraa dei E. R.oarablnieri. 

CAaeerta vocitle Istrunien-
t a l e . Scrivono da Oidroipo ; 

Di paleggio l'artisti» di canto aig. 
Moro Domenico, dieda^giovedl sera nella 
sala dflll'albeigo del « Leone d'oro » un 
.concerto vocale iairnmaiitale poadiuvata 
al piano dal maestro della locale banda 
luuaioale signor Tp^o Carlo, Assisteva 
un pubblico speleo, ed abbastanza nu­
meroso. ,. 

Il aig. Moro possiede ottimi • raazai 
vopali, canta con sentimento, ai può 
proprio dira un artista distinto. 

Il pubblico non si stancò da applau­
dirlo ad ogni pèzzo ed in Ispeoialilà 
nella romanza T'amerò, che dovette re­
plicare per ben quattro volte. 

Dietro riohieat» del pubblico il con­
certo si.replicherà lunedi . / , 

f ì l r o s a o f t ' c t t i . Nella notte.sopra 
ier l'altro ignoti' ladri penetrati! nella 
s tanza ' ida letto dell'ostessa Maria. 
Zampa fu Antonio vedova Scotti di Oa-
gtellario{Pdgn9O0ii),. rubarono dal cas­
setto di un armadio, aperto senza ser­
ratura, I/, '200 in biglietti di Stato, e 
cioè Udo da II. 100, 9 da 10 e 2 da 
6, nonché lingeria per il valore di L. 80. 
Informata V arma dei reali carabinieri, 
sta facendo le indagini per ieooprire H 
colpevoli. ' : 

' ; ÌE 'u i r (o '<dl . ié§na. lu Ayiano venne 
ai^réatuto tale Antonio Scnssal, per furto 
di legna, in danno di Osvaldo Candottb 
e Pietro Biaautti. 

V u r l a d i e a l d i i j a . In Prepotto 
vennero denunciati QiU8»ppe F., e Gio­
vanni M., per sospetto di furto di una 
calilaia dal valore di lice 16, in danno 
di Luigi Jaooletiigh. 

• M'ù M n e o r a HO f u r t o . In Mòi-
taàopo venne denunoiato Guido Q so­
spetto di aver rubato di notte e me­
diante scalata di una fliiestr'a nella 
casa ed in danno dì Ciiterina L&varone 
danari ed'effetti preziosi pér 'L . 21. ' 

I n c e n d i . , In Attlmis, Gronars^.e 
.Rodda, per causa accidentale,ai manife­
starono iuoendiuoli nelle casa rispettive 
di; Angelo Rocco, Giuseppe Candotto, ed 
Antonio,Carbonaro, con danni di L, 160, 
L. 300 9, L., 120, tutti assicurati. 
., —i:In,;Coauftnpi,:pùre per. causa apql-

jientale ptflse fuoco la; stBlia',ed,pja dei 
.frai;elli Sauto, Litìgi ed Angelo Di Bi-
dino e prese vaste proporzioni malgrado 
il numeroso oonoorso dei terrazzani ohe 
riuscirono ad isolare le fiamme,a quel 
apio fabbricato. Par guasti ni fabnri-
oafo,iifti;ezzi rurali è foraggi distrutti, 
ebbero 'Uu danno il Santo dî  L. 2200, 
il Luigi di L. 1800, e l'Angelo 300. 

leti all'anii dopo il mezzodì è morto 
dopo Itinga .malattia in Cividale il si­
gnor J i n t a n l o C o c e n n i . Era nettò; 
nella vicinaifrazione di Gagliano nel­
l'anno 18261 

Fu ottimij marito e padre; onesto e 
laborioso ptófosiioniàta; largamente e 
oordialment« capitale nella sua casa 
cogli amici.' 

Per nn» lunga serie di anni facon-
sigliere e gìil volte assessore comunale, 
e si dimostj'd amministratore integro a 
zelante. j 

Aoohe n^l Ouraizlo Agrario oivida-
lese, l'opera SUB fu utile od apprezzata. 

Era viti(iull|pre ed encilcigo distinto, 
e fu tra i primi sul Cessare dalla ste­
rilità proietta dalla òriitó^àmo, ' a dat 
mano oon òoraggio a lavori estesi di 
dissodamenti a nuovi impianti nei suoi 
terreni di Gagliano, rendendosi cosi ti-
tile ooll'opVra. e ooU'es«m{iìo. 

La morte di Antonio Cooaani sarà 
sentita certo con sincero rammarico da 
qniinti, avviòiaandolo, conobbero in lui 
il tipo del vero friulano; gl'osso un po' 
dì tìoorzai'ma «ano all'interno e retto 
d'intelligènza e di cuore. 

Al figlio Iranoesoo, nostro buon a-
mioo, ed all'intera addolor^sta famiglia, 
le ùostrs'.sinppre.condoglianza, di-

caoNàGà m m i u 
A c c a d e m i a d i Vdin iR. Ordine 

derglornp per .l'adunanza pubblica di 
raercoledi 21 corr. alle ore 8 pom. 

1. Oomunicazioni della Presidènza. 
2. A proposito delle faste psr Ga­

lilei a Padova. Lettura del socio ord. 
avv. prof. Libero Fracassetti. 

" (dui franosao) 

II. treno ohe corre rapidisaitno attra­
verso la Gn'maniaa la Russia, sbuffava 
nella staiionedel Nord, - . ' 

'Nello « sleeping-car ^ nel quale avevo 
preso posto, mi trovavo .con:vua .solo 
compagno,.,un igio.yttup, fllegantisaimo i 
cui modi rivelaYattOiUna educazione ari-
socratica. Ciascuno di 'noitsi era situato 
in un difieranta'compartiménto, con la 
visibile ocmpliiceiizà di trovarsi còmodi 
e 'senza 'vicini '(irjp'prjitìiif.,.. 

Presi i npsfri, pasti, a, .in attesa ohe 
il treno partieséji noi. aravamo andalii 
nel porcidoip, .e,! con-lafronte appog­
giata contro'1 vetri, gu'ardavamo silen­
ziosi r anilèilfe;.'a'''venira' dèi personale 
ferroviario lungo l'o'scalo,fluasi deserto. 

Tutto d'un .tratti),- 1*. uno sportello, 
una figura di .-donna,, ravvolta in un 
manto bigio,'e avente sul i/olto un velo 
fitto che'nascondeva i linpameriti, ma 
lasciava scorgere dna occhi che brilla­
vano nella inotte, due : occhi ohe, si pò-

'Bareno per. un minato; sopra diiima e ai 
volsero sublto'tppeaa si fuijonoaasiou-
rnrati ohe io non ero 'colui che lesai 
'Cercavano. •'• •>, • • 

Dopo un l istante, dalle labbra del 
mio aconpapiuto ooflapagno di yiaggip," 
usci fuori un'esolamteiona di bella aor-
pi'eea;",,. .; • •'',"'' 

• — 'Vùi.... ; voi qnii. 
, E 8ì prao'ipitò,.,àprì lo 'sportelo, stese 
' là mano alla nuova'venuta e l'àÉtràsse 
,a sé e la pòndusse nel's«o aoomparti-
uiento, mentre òhe, pllfi con una voce 
debolissima, tàompiia'fa delle parola olia 

Ce i ' cu i» ! SIICI» (<on ti, a o i l O 
per Jabbr'ica,;e vendita di nuovo pro­
dotto brevettato. Minimo utile annuo 
L..5000. Subito N. A. 189 Posta Udine. 

mi arrivarono chiare e distinte all'o­
recchio ; 

— Non ho voluto lasciarvi partire 
senza darvi ancora un addìo..., 

— Ma quiile preteàlo avete addotto 
a vostro marito per essere liberà a 
quést'óVà? 

Non intesi la risposta. La porta del 
.compartimento a' ora chiusa. Il sorve-
gliante'dallo «sleeping-car»'mi guardava 
con una occhiata signifloativà: Egli a-
vevà itìdovinato tutto còme me, né oc­
correva 'veramente essere iin'aquila per 
comprendere che aaàiatevaitto a un ra­
pido episodio di qualche romanzo d' a-
more, ohe doveva interrompere od af­
frettare là partenza di quel treno pronto 
a metterai in cammino. 

Intantp s'era fatto, intornò a noi, un 
silenzio 'obsl' profondo, che dietro la 
porta chiusa dello scompartimento io 
sentiva il"niòrmòrio dello parole afiret-
tate, Utt sospiro d'ultimo addio, e dei 
baci'ài ^uali seiiisa dubbio si mescola­
vano delle làgiji'me,' 

Improvvisamente fui scossò dal fi­
schiò àòatà dolla mttòohitìà, ohe venne 
a qougiungarei al treno Che doveva tra­
sportarci in, Germsiiia. ' 

Un istante dopo la porta dello soam-
pa'rtimeato s'apri, ed apparve la gio­
vano alguora, poi velo rialzato, .palli-
disaitna, in vòlto e cogli occhi lacrimosi: 
la veiiivà,dietro il snp àmioo.'' ''.; 

Rivolgendoai al' sorvegliante, ella do­
mandò. '•-' 

— È adesso ohe parte il treno;? 
Il, sorvegliante guardò l'orologio. 
— Voi avete ancora oinqùa minuti 

di tempo,' aignora — risposò ' —̂  io' vi 
avvertirò. ' ' ' ' ' 

Uri nuovo' fiaòhiò acutissimo tròticó 
la lina della frase,'fisohio seguito que­
sta TOlffl d t ^ ó n 'lento movimento di 
trazippe'. ' ' "' , ' 

—'Ma s i ' pa r ta , ' - - 'gridò lo sopiio-
soluto. •' ' ' 

I l i i r e a i d e n t c O n t c r n i n i i i i . 
Il numero di sabato della Patria di 
Rom», contiene ì'istànlanea di questo 
egregio magistrato nostro concittadino. 
Riproduoendola,siamo sicuri di fare cosa 
grata ai lettori. E'jcoki. ,! ,i; 

<li capo del tribunale di Roma,:tra-
sferito ora a Napoli. Un uomo giovane, 
dalla fronte vasta e potonte, Illuminata 
da un sorriso pieno. d'iuteIligan2a;;aH 
viso franco e eimpaticoj una pgrolaimi-
aurata, calma, talora eloquauta. La toga 
di magistrata gli sta mirabilmente sulle 
'^spalle! i l sua volto offre agli imputati 
la,' figura . raseiourante ,del , giudice .im-
parziulei uon, coma spessa avviene, Il 
ceffo arcigno di un aiuto al pubblico 
ministero. Friulano,; retto o integro no­
me è costume dei suoi' oumprovinpiaii; 
nel processo del,primoimaggio ha di­
mostrato come ai possa amministrare 
con Intatta severità la ginstizia, con­
dannare la gente, a avara l'aminirazioae 
dei, condannati.: A Ntpòli sfuggirà al 
fiistidio della oomposisione del tribu­
nale dì Roma, che i interamente na­
poletano, Segni paitsoolaii: giudici e 
avvocati, d'accordo lo rimpiangono, caso 
piuttosto unico chei.raro. » , 

, — Dunque il mio orologio , é in ri­
tardo — fece il sorvegliante oon accento 
'Costernato. 
- Era vero;, a.l partiva I 
, Il movimento delle ruote si , accele­
rava a in ;meno di un minuto ai,, sen­
timmo trasportitti , rapidamente nullo 
spa:;io libero che era dmiinzi a noi. 

Un, doppio, grido di terrore s'uiii. 
; La giovane sigupra.ara aadata su un 
divano, livida, disperata- , ', 

li: suo amico, .vicino a lei, aveva dei 
gesti di disperaziona e di collera; la 
BU.'i terribile emozione,, penetrando nel 
piiora di due indifferenti come eravamo 
infatti per lui io e l i : sorvegliante, ci 
aveva as.saoiati, d'un tratto senza co­
noscerli, senza che ci avassaro , nulla 
confidato,, al segreto eall'angosòia dei 
due intolioi ohe si dibattevano appunto 
a.noi. ., ' . ' '-,'' 

Intanto, appoggiata ad un, angolo, 
sfigurata dallo-spavento, la aignora prof­
feriva dolorosamente: . 

-,—Io,Bono,perduta.,. io soiip'perdutal.. 
. Il giovane si sforz'iVa di oaimarla. 

Ma egli stosab era cosi privò.di,S;n 
gue freddo, che le parole che gli usci­
vano dalla bocca, irriilassive, inefficaci 
'e, sènza sèguitoi inoù fìtcevano ohe' ac­
crescere la disperazione di colei, che 
sotto' i nòstri occhi espiava cosi crudel­
mente la debolezza del suo cuore. 
' Soltanto io conservava un pò di calma. 
Quanto al sorvegliante, si stracciava i 

'capelli. . •' • • 
-^ Non v'è alcun mezzo par arre­

stare il treno? -^ gli domandai. 
'— Neaauno, signore. 

' ; — 'Vi darò una somma favolosa, vi 
farò ricco se voi lo fermate—- gridò 
il giovane. . ' 

E, livòlgandusi a ma-. 
- - Io non vi' conosco", signore, 'ina 

voi dovete esser certo itn uomo di cuora: 
aiutatemi.'Fata per noi <piò che vor­
reste ai faòasaa par voi sa foste a l n o -

I T I t a i n l l i t u r e t Fa'va, capitano 
nel 88° fu esonorato dalla carica di 
sostituto istruttore nei tribunali mili­
tarli Faraliì, ospitano del 35, fu man­
dato all'Ospedale di Nàpoli per fre-
queiitare la scuola di perfezlanamenlo 
d'igiene pubblio;); Masohiani, tenente 
oootabile a 'Udine, fa trasferito a Lucca. 

i l ' a ea i i . ' en H t r a o r d l i t A r l a , L'au­
torità ,8oolaeiioà govarnativa ha disposto 
pferohè il giorni) 27 corrente, nel quale 
«i oommemorerà il oentanario della na-
soit» del nostro poeta Zorutti, nelle 
scuole elementari, normali, taoniohe e 
ginnàsitì-lioeali, abbiasi a far vaònlizài, 
onda gli scolari possano assistere alia 
commomora-iiione che farà il prof, de 
Hassek. ': 

P e r K o r i l t t l . L'inaugurazione 
della lapide stilla iapciaia delta,òas» in 
via Zorutti (già Spagnolo) dove Pietro 
•Zovutti abitò, seguirà il 27 del'oorc'etile 
mese alle 10 e mazza ant. 

Beco l'epigrafe:,; ; , , , ; . ; . ; ;; ; Ì I ; 
In questa oasa abiti i movi 

PIETRO ZORUTTI ' : 'i 
4 .f;;. Ch6 nel natio dialfltO: poetando 
La vita e il genio del popolo friulano, 

Interpretò oon arguzia insuperabile 

Il Muriicipiai-e l'Adeaderniddi' Udine 
Nel, 37 Dicembre 1892 , , , 

Ceniehario di sud nascita. , 

Alle due pota.'dallo'stesso'giorno il 
'prof. Oscar rei flaaaeki terrà If annuii-
ciaio discorso su Pietro Zorutti nella 
sala dall'Ajaco. . . .; ., 

I l c o m m . i H l v s a a n d r o , Jt .-
• n ó u i r prefetto di ' Bologna,- è morto 
improvvisamente : nella notte di sabato, 
per, affezione o&rdiaoa,: I giornali di: 
quella città ne tessono gli elogi, ricor­
dandone la carriera e la particolare' fi­
ducia ohai, ebbero in. lui Vittorio Bma,; 
nuele, e ,l'attuale nastro Re,, nonobò i 
principali'tìòmitii politici che sì segui­
rono al Governo del nostro paese, 
71 II cpmm. Amour fu consigliare ,deia-
gato della nòatrà Prefettniià 'nel 1876. 

D n a d i c e r i a . Leggiamo nel Cor 
fiere'di"Oórizià: i ' >. . 

Già da qualche giorno ce n'era'stata 
fatta parola, ma non abbiamo, valuto 
raccogliere la notizia, che stiaino' per' 
pubbliOara, perchè ci parava non ne 
vaiasse la pena., Oggi, invece la. notizia 
s'ingrossa, come una valanga, e perciò 
vai forse meglio dir;qttello.;Ohe,,,8Ì,y.opl-
tera. . ''••• • • ' • • ' " ' •"' '•::-''•'• ' 

Si diceva cioè, ohe in una notte della 
scorsa settimana, presso 11 ciìnifero,' M 
veduto un córro di fieno,e ohe quattro-
indì-vidni volavano rubare il feretro del 
compianto Carlo Favetti, per metterlo 
.nel fieno o traspor.tarlo aUdinp, e in tal 
modo'eiodere 'pure le' guardie"daziaria 
dal vioiriri Eégob. Ohe pòi vanne sden­
tato quel progetto dal sopraggiungere 
d»l custode del oimitaro, , , 

La, notizia,,*'inutile,dirlo, non ha. 
ombra di fondamento, ed è uno stupido 
scherzo di qualche mal lampone. 

, Qn fflaba riprodotta da 
l u t t i i ; K l « r u n l l - ' , , Giorni, ; sono 
togliendola dal Comune di Padova, ri-
prodttoemmo, come fepero molti'altro 
giornali, una notizia riguardante il {atti, 
di una . .monaca, assesatna », 

Apprsndiamo or.i oha quel giornale 
aveva'inventato il .tt'uoè fuito par fare 
la j-dotóJMé'rtd Uff,'fòtaaj^o.'.phe pub­
blicherà in appendice. AVverl'ìamo perà. 
oho, pai<en4(iai Inverosimile >qttaV raò^ 
ponto, noi,' rìprudùòéfadolo, avevamo 
masso un • ponto interrogativo in se­
guito al titolo. 

: Ma, ,«iò ,aaa. toglie ;oh9.1»;, ttov;î t!» del 
Coimìrte ' afa non ' do^aa di un 'gior­
nale serio, oha cosi, sia para per tara 
della reclame, ha portato danno morale 
aiaplàcara adi un àocpo benemerito con 
una invsnzioie tntt'altro che spiritosa 
per non.dire ^ l p,B89Ìmo.,gene£a. 

S i i l i ' a i i n e i s a i u c u t o del quale 
parlammo taella òra'bacii di sabato de­
porlo, abbiamo un'altra.versione, e cioè 
'òhe !Ìl!po.vCTai.vaaòhio!Atigelo Berlotti, 
caduto nella .roggia del battirame, non 
eta'tampòftò'altioaiò; ma bensi'bhS, ftp-
'prosaimatosi ' di • troppa -ttlla Uponda ini-
iprasidiatàidalla roggia, perdette l'equi-
Iibrio e cadde netl' acqua. Il fredda a 

'l'età.avà'hpata dél'Barletti, noi} gli per-
miaeJo di rialzarsi,"'per ciii d'ovatta ri­
manere vittima del-,trieta accidente.;; 
, B giacché si,aaio sali' argomantò, .sa­
rebbe opportuno oheiil Muùioipio' prov-
vedesse ài'riparo dèlia roggia che, allò 
stato ih- cal 'è , si rebda ptìriaplpià. 

C i r i r i s a t e ' e d , a u t i t r e . 'Sovanti 
la %ifgRzioua è chiamata a decidere 
gravi questioni attinenti.àll'Bililjto sulla 
stèinpi ; - il' oòntetìbto ' dal-' 'quale, -*non aa-
sandoipiii all'nntaonoJn tuttooóll'indi-
rizzo del nuovi tempi, dà;luogo a fre­
quenti 8 rinnovato' pontroveraie., Uiti-
màm'erita la Cassazione, cori aeatenz'a 
,pubblip^,tav: uail'ultimPi'inumerpi dalla 
Cassazióne.pjiiioa, s tabil i ,c | i | , il;;ge-
rerita di 'ttn'gtùruàle'è "aampré tèòìtto 
colpevole, ancorché sia conosoiutó l'au­
tore dì.un .articolo diffiima.tario Inserito 
rial giornale, e'che' ÌBÒItre.'teimta sarn-
pra ferma la responsabilitóMàf'geràaté, 
anche sotto, il nuoy.o Codipa,, penala è 
aminesaà la' ricera'ai,' cbri le porma ordi­
narie'aùlla pròva 'dei reati | ' 'per 'idon'o-
sp.era ehi aia l'autore di; uu t^rtioolo 
diffàibà.tòì'ìó, 'nòn'aottosórittòj putibiipato 
Itì'tin giornale. " • • ' ' ' ? 

' À n è o r à l e b t i i u c A a o t e fnl«iè 
d a S O fiorini. Leggiamo nel Cor-
'^tsr^'}§i i0Ovitìa,i.!^ sabato : 

Giovedì a Canale veniva arrestato 
certo Raunik,.negoziante, ad òste, più 
un agente dei ,dazl,;,oarto',Ì'fllfer,.,qttali 
imputati spacciatori di aote dello^ Stato 
da fiorini 50 false. Il Rauoik, oste, avéira 
consegnato al Faifer una nota falsa a 
questrl'aveva 'apadita'a'Triésta, dà dove 
venne., rimandata par essere 'stata tra­
vata falsfl.,., . ,'i ';;,.; .; -, ;,: 

, l u o w n t r n v v e M e i a n e . Le guac-
die di città diphtamronp. in pontrsvvea-
zione per ubbriachazz^ i-ipugnanta, il 

Gaetano Cingotti, d'auni '49, di 

atro ppstp. La signora è.maritata, .bi­
sogna ohe sia a casa alle dieci, solto 
pericolo delia più dolorosa catastrofe. 

—"Allo dieci — balbettò il sorve­
gliante. -^ È'impossibile: il treno non 
sì ferma ohe a Tergnier alle undici a 
cinque,,; . , , . 

Aveva tratto fuori di tasca un ora, 
rio delle fetrnvie è lo sfogliava oi'aCchi-
nalmente. ; ' '" 

— Si, undipiore e cinque minuti. 
Gli strappai'dalle'maui'il libretto, che 

sfogliai a, mia: voltai,ed, acquistai pre­
sto la' convinzione ohe l'imprudente si­
gnora'-che metteva in perioolo il suo 
onore e:forsa,;la'.suai.vita-,per portare 
all'amante, l'ultimo bacio, aon potrebbe 
ripartire'da, Tergnier che dcpo mezza-
,nottei e rientrare a Parigi.alla quattro 
della mattina., : i, 
.Acquistata tale cortezza, fu neoosBario 

comunicare la notizia. Allora ,i singhipzzi 
e le lagrime raddoppiarono. ,, ,A 
,, Io credo ohe se noi non fossimo stati 
li per trattenerla, ella si sarebbe,,get­
tata dallo sportaSlp.. ;.;, ,. , 

— Mio marita, i. miei figli! .Che 
cosa dirò?. Io sonopardutal'. 

Per più di un'ora rimase, in quello 
; statò, disparata, apaventuta, furiosa. Ahi 
;Co.rae,;le; parava, fuggita' lontana,l'amore 
'di oui.era-vittim»! :. 
.'. Per IJuomo, cho glielo aveva:ispirato, 
le; parava di.non aantip più. altro che 
dell'orrore. 

Noi.' intanto le stavamo vicino silen­
ziosi, impotenti. ,. , ; i. ' 

,—- In luogo di ' disperarsi,; non. sa­
rebbe meglio •— àiaa'sio —..peroare. un 
pretesto per.giustificare l'assenza? 

Ella ai alzò.imperiasa e adirata.;, 
'— E qual pretesto può giustificare 

una.donna Bome me, che rientra a quat­
tro óre dal piattino?. ,,, : 

Poi volgendosi verso il suo amìoq: 
— Io non voglio più tornare, in casa 

I mìa, tu mi hai presa a tu mi terrai I 

sòlito 

. Ah ) come l'uomo .4 qualpha volta e-
geista a vile. ,' , . 

Io aepattaVa, iriipazittàtemènta che 
còsa ' rispbridarebbé' a quella domanda 
l'inuàmoiat»,. Sperava Che oon'uno «làn-
010 diaffetta rassicurerebbe^ consolerebbe 
quella pov.t)|'tt aigaora,,., ;' . -. ; . ; . ; 

litoti jebbe, chif pn g!9t9 d'inibart^zzp. 
' Allora, ella'lasciò òadeté'su l'ai Uno 
sguardo di'disprezzo; e non "gli'parto 
più. ,. ; , , ^ , 

Alle :11 i e .& il';-trana igiunge a Ter-
gniar. , . i.; ,. .. •;; 
...jll.giovane,ei'.^lzò pei!,ai'uli«ra la.aua 
bomp,agi^a,a discandare, Ma, òq^ un mo­
vimento di' ripugnanza,'eliajlo, trattenne. 
; lo •(̂ 'veyo aperto lo , apórle!,l,o adderò 
disceso sul)a, ac»lo. ,..; ,, , ., 
,',Sènza dira.iiha, p.ara^a al suo ,aajico, 
senza dirgli riemmeno addio, s'appoggiò 
al mio ;br.aooip e idsoese.,,, ., 
,.,' —r, Q.razia,,signore,.;,. ,;, ; , . . , . , , , , 

,I"n l'ultima. parbU.che udii'dalla sua 
bópoa.i', ' , ,,. ,,,,, |. -.i';, 

'Siccome faceva freddo, gettai sulle 
^sue, spalle la mia copèrta, da viaggiò. 
La raocpiflaudal \\. o{tpp;,,staaipnp, pre-
gàDdolp.di farla parfc'iTP,9òl,j prillò; tren.Q. 
\ Ma (à|i attestati,Sii pj:prnWi,'.sugg^-

ritì dalia pietà, ,nap;ai'a in,gf.ada;d',ay.-
.Vertìrli..; ..-,i, '".. ... ,, ,;;,,,,: ,''j . ,X 
. " Quabdfl, , qnalpbs ,fnin,bto'piu, tardi, 
rip^r^jmiflp,' e|la.pi.,ssgni ppil'pophioaon 
tale epprassìone, di, dolore ,e di. rabbi'», 
ohe prpvai rin brivido per tulitala vita, 

, Più volte, fn;aegajtp,miiap.no.:daraan-
dato cita,costi,fòsse aYy.enuto,di lei,Era 
rltarnata. a: Basa, sua ? era fuggita ? s'era 
«ooisa?! ^^ iguòw,,. , ,;. ; I 

Sono.sicuro di una sola posa; ed è che 
se ella giunge n trarsi fnor( d'jinpaccio, 
sarà,gusirità par, sempre del,gusto delle 
avyaiit(tra. E forgpsarà, riuscita,,» sal­
varsi. La,doana«onp',]ooal abili ad iO" 
gannarci,i;bpsi ino'intfttrifli,li . . , 

la qaftptO;;all'^miop, j diaoasa a Colo-
:;ni» .aeflz^ 4',''''ai .flammaBòi una parala. 
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qni, e par canti a clamori npttufai Gjoy. 
Butt, Britniani, d'anni 32, Oorratlò MiotCi, 
d'anni 5W, a Vittorio Miotti, d'aoDl 26, 
tutti di Udine. 

C ì r n v e t i É n l o r c . Sabato vèniio 
trasportato ail'oBpsdala di Veneaia il 
facchino GHaooiao Del Bianco di Udine, 
d'anni 67, perchè colpito in quella città 
da emorragia oerebrale. I l a n o stato è 
gravissimo. 

T c i i t i - o MiOWT' i» . J«H^ a sera 
un teatrone, una f lila come se ne vede 
raramente, tiì Bella Blenà e la ffmn 
Via frattaroui) alla brava Compagnia 
Palombi entnaiastioi applausi, ohe, per, 
essere domoniflall, non erano m-;no mC" 
ritati. Anoha là Mascoiftó fu appiaudt-
tissima sabato. 

— Questa aera, per aerata d'onore 
della sgnura Grinli» Palombi, ai darà 
l'opera comica in tre atti, nuova gfiatto 
per Odine, Il aapilan i.B'i'otaofSsa, njn-
aica di R. Dallìngér. 

Il pubblico non manchici accorrere 
numeroso per : oiioraro ;:ad àpplaàdite la 
bravissima e simpatioa artisia, oh'è una 
delle colonne salde è ^ foiit^àinantali: dt 
(jueata veramente distinta Compagnia. 

La seratante, dopo 11 prlmoatto,oaii7 
terà la romanza « Io t'amo tanto », del 

. m. Mìnello. 

, n i n g r a K l a i n e n t o . Bendo le pia 
vive graaie agli onorevoli preposti al­
l'istruzione elementare di questa gen­
tile e coita' oitti, per avermi con aitcì 
di squisita oorteaia accordato il locale 
da me chiesto onde comiìnicare alcune 
modiiicazioni alla grafia della nostra 
lingua, agli egregi docenti elomentarij 
ai quali pure sono oltremodo grato pel 
loro numeroso 60ncdràO:éi jier l'intéi'eìàe 
da loro addimostrato in tale argomento. 

Penoo Ettore 

B I | r l l « H I d i s p e n s a v l a l l e pel 
capo d'anno 1893 a beneScio della Con­
gregazione di Carità; 

'iMantioa conte I|ipolò|nrl,iPpao Àntòiiii? 
. segretario della iOongregazioDe di t)«-
:;rità 1. 

I biglietti 8i vendono a lite 2 l'ano 
•plresso l'ufficio della Congregaziono e 
là librerie Tosoiini in piazza Vittorio 
Emanuele e Bardnsooin via. Mercato-
Vecchio. 

':''' 'V«)«ia;raiunin ; urgpute. " Ĵ ôi' 
dubbio ohe a qualche nostro letioro gli 

;j.ia afuggita il .nostro: totfigramma pro­
veniente da Roma" pabbliosio lo scorso 
sabato lo ripetiamo oggi: ' Stccoine è 
allo porta Vtnfluema, molto più mici­
diale dogli altri 'anni; se i' Vostri abbo­
nati vogliono tutelare l i j b r ó saluta '6 ' 

.quelli dei loro figli; si premuuiaoano 
dt qualche scatola della mie ipasljgliCi 
di. Mora composte, psrohé facilmente i 
depositari rie ' potranno î imainere privi. 
.;Cou l'uso istantaneo di queste pnetigiie 
Si acoDgiurano.le conseguenze funeste 
di. questo terribile . malore denominato. 

, influenza, il quale facilmente si oom-
plìoa con la bronchite, polmonite o fa­
ringite, e'spésse'volta'in modo incura­
bile. 

;Nota della Eadazione., Uomo avvisato 
ni§zzo salvato. Queste pastiglie sono le 
nniohe ohe usandole al primo sintomo 

. del ragie abbiano ua'it^ione abortiva, ,f 
perciò è riecéasàfio avf(¥tìè"»em^fe q'iiai-"' 
ohe scatola in casa. Avvertiamo ancora 
che l'acqua Ferruginosa rioostitueiite, 
puie del dott. G. Mazzoliui, fortifica ed è 
antisettica, per cui oli|. sì nliifle fcf to e 
robusto usando 'Ijjieat'l'jìqua.'ilia io ìsè il 
miglior Bttiservatftjo contro ì'influemai 

Daposifft, unico in ; Udine presso i la 
tariuaiija -diiiff, GomèmìiH — Venezia 
farmacia.; Boinèr alla Croce di Malta, 

farmacia .Realii Zampironi -^ Ba.lljtno 
tarmaci i Foroetlnii — 'trltìate fariiificla 
.Prendini, fatui .e i Peroniti. 

^%vÌHo H<'»l t ts( ' leo. XI proft!.-
aor« Antonio Anilr.ia Oh 'rri, insegnanti! 
neir Utitutn D conili upru il 18 corre 11 
iaorizioiii ad un uoran di lingua fran­
cese saooodo l'orario a programmi go­
vernativi (giniiaaiali e tecnici) por i gio­
vani che avessero bisogno d'un ripeti-
tota. 

La Iszìoni incomincetàuno il 20 del 
dotto mese od avranno luogo nei giorni 
ed ore, in'cai gli inaorittf non dovranno 
presetlisiare le regie SOUOIB. 
: Là tassa iper l'arino ioolastio) è di 
lire veauna, (L. 21,Q0) jiagabile in rate 
mensili aritenipate. 

Dalla Direziono delPlstìtato Donadi 
Udina, li 18 dicombro 1892. 

N. 4188 xvm. , . 

Ospedale Oitile di Odine 
. e d E s l i t u l l a u u e H s l . ; . . . 

Avviso 
Queisto Còusiglio'Bniiirilnistrativo con 

deliberazions del 28 iiOverabra p. p,, 
approvata, dàlia Hitìntà èlróviàoialo am-
mioisltativa in sedata del 12 correuta 
mese, ha stabilito dì acquistare a trat­
tativa privata.anch.a per l'anno 1893, i 
genett di vitto oòcórrentl agli anima-
latr 0 ricoverati iiì' Quésti Pii Ijudghi. 

Chiunque desidera:fornire o.vendere 
uno 0 pili degli-, articoli qui spttp. indi­
cati, pu6 presentarsi alia segr'étorik di 
questo Oìvioò 'OapUàlo,'durante -l'orario 
d'ufficio, pur prendere cognizione àello 
condizioni, e pre.ientare le' offerte .en­
tro. Il 25 cori', mese. i ó,] 

Udine, 15 dioombro,l89?.; 
11 yioo presidente 
e . B. Billia 

, ' , ,,, , .'Il "egreiario , 
P. Ferrano 

Vino nero da pasto Ett, 310.— 
> ' Maroàla qualitàItallt», y :15,y-

" » Cipro '» """ 6.—-
Latte . 220;-^ 
Carne di Manzo di 1. qaal. Q.li 210. -

• Vitello . 40; i -
» Bindio , » 12.--

Pane di, I. qualità » 460,5»-
Fàrina di granoturco • 90'.— 
Formaggio,, dolce, -,, ., . ,« iS ,— 
Grles, •; 'V — '' ' • ' : • » , ài''--
Orzo briliàio i);6Ivqii8lità » 24.ii-

; Paste di I . qualità ,, • ZifiO 

» di l i . qualità » 20.— 
Biao , ; '' »• 86,,— 
Zucchero bianco raffinato » ? . ^ 
' « ' : biondo' \, • > u 18.^-
Surro ' '• •• ••' ,'•••';••" *•' • '••; • 4jii. 
Strutto • " • • '" ' • ; ' l,5p 
.Olio, fino (JS'ollva » 7,-1 
Caffè • . 120 
Cicoria (Caffo Franok) , . J ìSO 
Uova . ,, ,, , ,„., ;, , .,^.107000.31 

BOLLETTINO DEl,i;o: àTAJO CIVILE ' 
. lUJi'ii «1 17 dioombM. 1,89 .̂ [ 

Nati rivi raaiehi 9 ftmmlae 20 s 
- morti » — » 3 ., 

'-•;'•• - E s p O l t i - !• " .• ^^ - , 1 -••*•' 

' . ' ; , , • ; : ' . .:,.' .Totale Ki>3a 
. , Kov(i B^o^m'ciK». , ';; î ., 

Marianna Moro-Do Petri fu Pietro, d'anni'S|> 
poiaidento, — Pietro.Antonio Plasanzotti fa Gìo-
vaniii, d!«nn!iS8, àsfì̂ ioolltira.-r-Annunoìato %s-
sento-Comuzzi fu Franoaaco, d'anni 80, casa­
linga — Antonio Oorradazzi in Luigi, d'anni tìS, 
portioro di Tribunalo ~ Anna Maria Grogorio-
Praviaani fu Domoniao, d'anni 63, contadina — 
'Francesco Vlvianì di Antonio, di mesi 3 — An-
,toaia.,Candoiti-DominÌ8aini, d'anni 34, casalinga, 
r^ Gino Fontanini di Antonio, d'anni 2 — Qlu-
aeppìna Zara di Vincenzo, d'anni 4 e moai 0 —• 
Mario Cigala di Domenico di giorni 50 — Maria 
Morganto fu Gio^Batt, d'anni 73, cuoca-• 
Anna Sbainoto fu Antonio, d'anni 81, poa-
sidsntè.: 

BOLLE tTINÒ BELLA 
UDINE, i 9 Cjcem&i-e i S 9 2 , 

BORSA 

Ucrtì aU'OljlilaU civili, 
Anna Beliim-Marconi' fu Ermacora, d'anni 71 

cuoitrico — Marianna Pìrona-Tam fu Francosco, 
d'anni 43, casalinga — Oinaeppe Turk fa Mat­
tia, d'anni 81, agonia di oommensio — Vittorio 
Rdiuzzi, di masi 1 — Rosa Senaolin-Fattorin fu 
Antonio, d'anni 88,'::Ciiiii)i1ing& — Mai'i» fliaco-
moUo-CÌBoraroiti'fu 'tetri^ati, d'anni 40, operaia 
— Giovanni SttWltft di Pietro, di giorni 16 — 
Angelo Barletti fu FraUcosoo, d'anni 72, fabbro 
ferraio — Luigi Lodolc fa Giuseppe, d'anni 
68, agricoltore. 

Totale SI 
Iti quali i non appartenuti al Oonune di Udine. 

Ittsirimmi. 
Pietro Bàrbelti falibro ferralo, con Kosa Mò-

dotto, operala -^ Antonio Miani faooliiao, oon 
Amalia Fortificato, casalinga. 

PuHUoaJitni il matrimmi». 
Valentino Marobiol facchino, oon Carolina 

Molare, contadina — Carlo Antonio Mideno ti­
pografo, oon .Caterina Bolsinà, sataiuoia. 

tTeri alle ore 6 ppm., dopo brevissima 
malattia, munita dal conforti religiosi, 
ooaaava di vivete nella tarda età di 
92 anni, 
I j u c l n T e f l T o i e t t l ved. C o r n e l i o . 

I figli, le figlio, i nipoti, lo nipoti ed 
i conginnti, ne danno il triste annuncio, 

Udine, 19 dicembre 1393. 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 
4 pom., nella Chiesa del SS, Bodeutorei 
parljei^da dalla casa iu via JTnuicesoo 
Mantioa, n. B9. ; 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - ^ B . Istituto Tecnico 

Bar. tid. a 1'. 
Alto m. 116.10 
liv. del' maro 
Umido rolat 

.Stato di ciilo 
AcQu» oad. m; 
Ifdtrasiona 
f (voi. KiioiQ. 
Torni. éentìarJ 

783.8 
72 

misto ' 

8:6' 

761.9 
69 
Bor. 

7.6 

781.7 
80 
ser. 

NW 
2 

8.0 

760.8 
87 

cop. 
gocce 
N 

1 

Temporatarafmaflsima 7.7 
(minima 1.0 

Temperatua minima all'aperto —1.8 
Tempo probabile 
Venti deboli settentrionali, cielo ga-

ite sereno, brinate e gelale. 

Itekii lMa. IO die. 12 dia. 13 dio. 14 die. 15 die. ,!«&.•. IT dio. 19 dio. 
' 97.10 

97.20 
97.— 
97.10 

97.— 
,97.20 

'97.90 
97:10 

> 97.— 
97.'16 

.;i97.10 
97.— 97.40 97.35 

' 97.10 
97.20 

97.— 
97.10 

97.— 
,97.20 

'97.90 
97:10 

> 97.— 
97.'16 

.;i97.10 
97.— 

ObbligazlonL Asso Eooles. 5 Vi • • 88.'/, ' 98.— 96.— 96.— 98.'/, 9 6 . - 97:— 97.15 
<l»l»Btll|;a»lonl 1 . Ferrovie Meridionali ex coup.. . . 303.— 303.— 303.— 303.— 303.— 803.— 303.— '803.— 

292.— 292.— 298.— 295.— 298.-- 288.— 296.— 29S 
Fondiaria Banca Nazionale i à/o . 488.— 488.— 4 8 8 . - 488,-^ 488.— ,488 . - 483..— ,488.— 

. • . . 4 ' / , . 4 9 3 . - 492.— 4 9 2 . - 4 9 2 . - 495.— 495.— 496.— ^Ba— 
» 6 Vo Banco dì Napoli . 470.— 470.— 470— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 

Fer. Udino-Pont 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470,— 470.— 470.— 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 ^f, . S06.— :50H.— 606.— 608.— 607.— 6 0 7 . - 606.— 508.— 
Prestito Provincia di Udine . . . . 100,— 100.— 100.— 100.— 100.7- 100.— loo.-; 100.— 

A z i o n i . ,1. ,, . 
Banca Nazionale 1340.T-1845.— 1840.— 1388.— 1800.- 1290.— •1260,-^ 1260.— 

» di Udine 112.— 1 1 2 . - 112.— 113.— 119.— 112.4- m- 1 1 2 . -
f> popolare Friulana. . . . . . 112.—, 112.— 112.— U 2 . - 112.— i ia . - r 1 1 2 . - 112.— 
> Cooperativa Udinesa . . . . 8 8 . - m.~ 8 3 . - 83.— 33,— ii8.— .1-83.— 83.— 

Cotoni^eio Udineso. 1040.—1040.— 10*» . - 1040.- 1040.— 1040.— 1040.— 1040.— 
* - Veneto 248.— 24:.— 248.— 2 4 8 . - 2 4 3 . - 248.-r-, 248.— 243.— 

Società Tramwia di Udine 87.— 87.— 87.— 87.— , 87.— 87.—'S(87.— 87.— 
* ferrovie Mer id iona l i . . . . 681.— 861.— 666.— 669.— 660.— 6 6 1 . - 661.— 661.— 
" » , Mediterranee . . . 5 4 1 . - 640.— 5 4 1 . - • 539.— 6 4 1 . - 643,— 542.— 641.— 

C a m b i e <r$it«te 
• 

Frandii' . . . . . . . . . . . .chequi 103.66 108.65 103.70 103.76 108.70 JÒ3.90 103.65 103.70 
Germaaia ..;. . , . . . . . . ' . •. 127.90 127.85 128.--: 123,06 

26.06 36.06 26.06 
12..9S 127,90, 127.90 128.05 

Londra . ' . . , * 26.0Ó 
127.85 128.--: 123,06 
26.06 36.06 26.06 as.oe 26.07 36.01 28.06 

Austria e Banconote . . . . • 2.16.80 217.— 217.-- 217i-'- 216.i)0 216.80 217.— 2 . 1 7 . -
Napoleoni . . . . . : . ' . . . . ,' , 20.es 20.68 aO.63 20.63 20.70 20.70 a0.6i 20.13 

V U l i u l d i s p a c c i • 1 
Chinaura Parigi eu conpous . . . . 93.76 93.8o' 93.60 93.47 98.4U 93.60 93.801 93.80 

B*tó.65| 93.66 W,Bg«),ejajda, 0 * 0 . l ì i t l i m m • :'• ì 98.76 , 9S.d.0i 93,62i; i'9S.6( i Ì 9 3 # i+:98.6p 
93.801 93.80 

B*tó.65| 93.66 
Tendenza inoert»;,;- {JSi^'-'i'it | s . ' . ; , 

MBLAMENTO MAMALE 
OAMBKÀ D31Ì BBPUTAXI 

: Seduta dèi 17. 

Presidenza Z A N I I Ì D E L L I . ,i 
.. -.La seduta si apre.oòn alcune dichia­
razioni di voto. 
;-Eiprendesi. .quindi.,la. discassioflHr sul 
piogetto relativo alla convalidazione 
del decreto per riparto dei fondi desti­
nati allo opere idrauliche, e parecchi 
deputati prendano la parola. 

• Vengono presentate, alcune relazioni 
e, fatte alcune racco'nandazioni. .'"'i 
...Comincia quindi la discussione del 

ibllanoio delle finanze. 
: Approvansi 1 oapitoli sino al 196 ed 
ultimo, e lo stanziamento complessivo 
del bilancio:. làalla souimai di , . l i re 
171,398,699.95. 

, Grimaldi dichiara che farà l'esposi­
zione iìnaiiziai:ia all'assestamento del 
bilancio. , 

, , , Seduta ,dol.l7..,., 
Presidenza FA.RINI 

Disoutesi: il bilancio .deira. istruzione. 
! ,Ui.r(ini (ministro) pronuncia un im-
.portante discorso, dimostrando, che urge 
ésamin,aré se ì nostri ordinamenti di­
dattici'riapóndono ai tempi ' mutati. 

' : • ; Altro importante discorso pronuncia 
; Carducci, sostenendo la necessità del­

l'insegnamento del greco nelle scuole 
.ohissiéhej V..,,,. ' '.; i ;. . , , • • • . , , ' 
: .Dopo ..altre osservazioni , di Soano, 
Garelli, .T?i't^ìleschl e Tbderosui riaul-
tsti degli studi classici, sulle oónd'iziotii 
delle maestre degli Asili, sulle scuole 
normali, sull'aumento della miopìa, si 
approvano ..:1 capitoli fino al_12 e rin­
viasi il Bégiiito delia discussione a lu­
nedi, : . , . , 

Proolamaiii approvato a' soiatinio se­
greto il bilancio degli esteri. 

Ciò che dice il Re 
sugl'incidenti del Sensato 

Ieri S. M. ricevette a l Quirinale col 
cerimoniale consueto le deputazioni della 
Camera e Jdel Sanato, che ai' eriiho re­
cate a presentargli la risposta al di-
,eaorBu.(^el.|a; Corona, ! 

Conversando fainigiiarmfute coi se­
natóri Farioi, Tabarrini e altri, i l i le 
ha rioordftt.o gli , ujtimi incidenti, e ha 
domandato, la impressione ohe fece loro 
la solènne seduta di luhedl. Ha detto 
dì aver seguito Con grande, interesse 

f. tali digqussioBi, pi4 ohe .»on «tedwi. 

Ha terminato augurando che gli inci­
denti non lascino traccia, e dicendo ; 
toiiS est bien qui finii bien, 

200 vittime di un uragano 
'Telegrafano da Pif troburgo : 
Giungono spaventosi pirtioolari .sul-

l'orugano dì Orel. Vi sono 200 fra morti 
è., feriti. Molte parsone ohe ai trovavano 
sulla strada furono sbattute contro 
i mari ed ebbero il cranio infranto. 
Parecchi rimasero schiacciati sotto la 
case precipitate. 

DEL MATTINO 

La riforma del Sanato 
Ieri vi fu una riunione di 

senatori per eleggere la Com-
miasione per gli studii sulla 
riforma del Senato. 

La Commissione riusci com­
posta di Vitelleachi, Parenzi?, 
Majorana, Cremona, Alfieri, 
Saredo, e Canizzaro. 

Scrutinio di lista 
In alcuni uffici della Camera 

venne discusso il progetto di 
legge, tendente a ripristinare 
il sistema dello scrutinio di 
lista. 

Prevalse l'idea di applicare 
il sistema dello scrutìnio di li­
sta esclusivamente alle città. 

Il sindaco elettivo 
Negli uffici della Camera 

fu pure assai discusso il pro­
getto di legge sul sindaco elet­
tivo-

Benché la discussione sull'ar­
gomento sia ben lungi dall'es­
sere, esaurita, è prevalsa però 
l'opinione che l'elettività del 
sindaco si abbia ad estendere 
a,ssai più che oggi non sia, e-
scludendo però i piccoli Comuni. 

I^HtriAalansI «lei n e g l o IiOtto 
avvenute il 17 dicombro 1898. 
Venezia 2 70 85 21 44 
Bari 63 28 65 74 40 
Firenze 13 72 32 66 35 
Milano 33 25 2 74 15 • 
Napoli 41 43 12 59 51 
Palermo 63 74 83 61 41 
Roma 43 59 6 70 27 
Torino 26 7 10 51 4 

Corrlsfe commerGialé 
Sete 

Milano, n dicembre. 
La spirante settimana ci ha recato 

nn complesso di affari non indifferente 
e meglio ancora muta radicalmente 
la situazione, : airirraglonsvole dbo,-
lezza dei tempi «corsi essendo ora su­
bentrata , nei detentori, in generale, la 
fiducia richiesta dalle condizione ecce-
zlónalmentO; buonedl questa campagna 
serica. 

,Oli organzini fini e relative greggie, 
favoriti da molte domanda, diedero luogo 
a, vendite importanti con ricavi miglio­
rati da lire 1 a 2, dai corsi doll'ottava 
pcecedeate. Del pari in greggie, per 
l'esportaisione, parecchi lotti vennero 
collocati ai prezzi rialzati che ebbimo 
a quotare. 
,.: 1 bozzoli secchi sono ormai inti:att»-
bili, sia per la scarsità di merce alla 
vendita, come per le pretese, esagerate 
dei possessori. Per gialli Salonicco fu­
rono invano offerti sino a ft. 13,25 a 
13,30 in oro, a rendita. 

Greggia asiatiche; Il mercato di Shan­
ghai i eccitato, e le pretese rialzano. 
Si quotano fr. 33 per Isatlée N. 4 3|4 
genere Qold Elephant, 

A Yokohama, in seguito ai fortiao-
quìsti, i prezzi sono pare in rialzo'da 
fri 1 a S sngli ultimi limiti. 

Nulla di megUo,,aaoor«,, pei cascami. 

LA POPOLARE 
Assoomzions di Malua dssieurazione 

suKs vita dell' uomo 
fonditt» «etto il pstronitlo 

dtglilstìruti di CredilaPapolRre e Risparmio 
premiata con medaglia d'oro 

sii' Bsposbilons Opsraia di Torino 

Prealdente onorario: Luigi Lmmtti 
«Ministro del Tesoro 

Aesicttrazioni di capitali in osso di 
morte, miste, dotazioni, pensioni di veo-
chiaitt. 

Assicurazioni per operai a lire una 
mensile. 

Tariffe minime. Massima facilitazioni 
nelle condizioni di Polizza. Premi pa­
gabili a rata mensili — Versamenti li­
beri con libretti. 

Restitiizione dei risparmi agli asso­
ciati secondo il sistema cooperativo. 

Accordi speciali colle società di pte-
vldenza-cooperazione. 

La Popolare è una vera sooleti di 
mutuo Boooorao per tutte le classi della 
popolazione. 

Nelnumaro dalle banche e ossee di 
risparmio ohe concorsero a formare il 
fondo di garauzia figurano due cispst-
tablli istituzioni cittadine: JDa Cassa di 

.Bisparmio e la Banca Cooperativa udì-
nase.; ... 

ija rappresantanza dalla Società per 
Udine e Provinola è affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N . 1. 

Si ricercano abili A,gentl in ogni ca­
poluogo di Distretto. 

Bujatti Alessandro, gerente responsabile 

Un r » t l o d e g a a a I sg :ce re 
Non pochi invidiosi noi specialisti, soffrono 

atrocemente del successo ohe ogni giorno 
più ottengono nel pubblico i medicinali 
Costsnzi. Nulla tralasciano per incagliarne 
la vendita, fortunatamente però, raaoca loro 
la più elementare arma leale. 1 fatti non 
si distraggono collo solo parole, fissi sono 
là evidenti ed incontrastabili anche per chi 
non voglia, perchè già compiuti brillante-
metite sena' esempio su malati di svariate 
malattie segrete, molti dei ^uali ritenuti 
.anche da insignì modici incurabili com'è 
chiarito neU'avviso in qo.f ria pagina Hlra-< 
co loaa I n i e z i o n e 0 C o n f e t t i ve-
s e l a l l Cos tnnx i , redatto espresseme nte 
pai trionfo della verità. (1) 

LA FINE 
della 

Grande Lotteria Nazionale 
DI PALERMO 

!SI AWWICIWA 

Il 31 dicembre corr. 
ha liiogo l'ultima estrazione 

col P r i m o I P r e i M l » di KM 

^00,000 
OGNI NUMERO cos t t t UNA LIRA 

Anche al 31 dicembre oorr. 
ha luogo la prima eatraziona 

dèlia 

LOTTERIA 

col primo premio di 

lire 100,000 
Bivolgersi per l'acquieto dei bi­

glietti alla 

BaiioaFr.HiCasareto di Fr.sco 
Vi» Carlo Falios, IO, GENOVA 

ed ai principali Banchieri e Cam-
hiovalnte nel Begno. 

acqua di Petanz 
oarUoaica, litica, 

acidula, 
^azona, aiitiepidemicu 

molto supori.tie alle Viehy 
e fiiissliiiWer 

ee(!ellenllsi"'ma aoqua da tavola 
Certificati del Prof. Guido Bacoelìi di 

Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico concessionario per tntta l'Italia 
A . V . R i f t . » » » - c a l n e - Su-
burbie Vlllalta, Villa Mangilli. 

Si vende nelle Farmaoie a Dregherla. 

V I N O E O L I O "" 
In via Oussignaoco, all'osteria 

del Oanerino vendasi Vino buo­
nissimo da pasto a Oent. 8 0 al 
iitro, vendasi inoltre Olio di [lura | 
oliva finissimo a 1. t . S O al litro. J 

http://20.es


IL FRIULI 
•MHa!B'''BWa!giaWJiL!lil'it!-iJ'i"E 

Te inserzioni per 11 Friuli si ri?eYono esclusivamente presso rAtnmìnixtrazioiìe del Giornale in Udine. 
•Wì^n-

é CONFETTI ¥EQJETAI-I CPSTÀÌP^ÌI -m^ 
PREPRfi GIUSTA LA FQRMUL IH CALCE 

Si prega leggere per intero i quattro attestati q«i sotto trascritti. Desiderando consultarne degl'oUri, lo si notifictii con 
semplice C. C. alla Casa Costanzi; Via Mergoìlina 6, Napoli, la quale spedirà tosto un iipiióSIto fogliò iti cui BjJurWiibiìò' VM 
«^•«•k'ouiBei di tali attestati ohe diidtislrano in modo yeramento so prendente conw tali medicinali guariscono a dati'radieairaenti 
spesse volte in 48 ore, indislintameAte tutte le malattie genito-urinarie recenti od in 20 o 30 giorni le croniche in arabo i 
sessi.'sonz» pericolo o dolore dì sorta, in ispocie i stringimenti, scoli, flussi Ijianchi, incontinenii'd'lirinn, tónoMlVcSlarr!eco. 
Agl'increduli garanzia del pagamento a cura compinta, mercè trattative da convonir3Ì''"dirtt^étóento coli' inrentor». Detti 
mcdio.nali, sicoome inalterabili • consentiti alla vendita, si trovano in tutte le bnimo Faridaéii del Regnò. ' ' i ' >• < . u t -

confotti 
Prezzo dell' Injezione L. 8, con siringa igienica L. 3.B0 e dei confetti, por ohi non ama l'uso delnnjezion», scatola da BO M 
itti L. 3.80. 1̂ 1110 con dettagliatiasima istruzione. m 

In Mdine preiso AUGUSTO 80SER0 Farmaoia alla Fenica Risorta Vî  della Posla 22 
Sovlo o r o n l e o d i ft& a n n i !„ n e a t r l n g l m e n t o d i SS a n n i }...-

Il mio restringimento era aWvato al « n6n plus ultra > 
od «10 già sicuro d'una Catastrofe, ma le sette scatole dei 
suoi Cenhtti mi hanno guarito il male che a l affliggeva da 
28 lunghissimi anni. '• ' 

Ciò le esprimo con gioia, giacchi all'età di '60 anni mi 
veggo liberato da nn male invetei^ato che non ai 4 potuto ri­
bellare alla preziosa virili dei Confetti CostSnzi.Tutlnttf'Jénto 
il dovere rendere di pubblica conoscanaa li mia guarigidnè, 
ìntefejsando all'uopo la sfaiftpa, acciocché ogni sofferente sappi» 
e òontisca che vi e. un liberatore per simile m ilattia, e chi si 
ostinane a non credere, seri*» pure''a me direttauienla ed i» 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Carici», n. 28. 

Può, l luglio 1889. I ' " ' " • 
Pi'nceiwo Uamivilla — prèsso'U Gbnio Militare. 

• ' Vlnaial b l a n e b l d a l l e d a n n e 

' Av«n*o pili volte n^ll» pratica avuta' 'ocei8Ì6ns di 'dover 
fare tommiuistrare l'iajationo e Contatti Ttgetall Cestanzi per 
guarire i flussi bianchi" delle dodbé'e lo gonorree inveterate, ,,, . , , . . „ . . . . - • 
filielli agli altri rimedii, ne ho «ampro oRenuio brillarifl ri- '«"z», â Bndo" ptuo solo tre scatole dei vostri Confetti è gua-

•• • • • ' •• • •• • •• • oertifloate. " ' " comi letamante. 
Neil «sternarvì quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 

t mano e oredetemi 
j Roccibernarda (Calanziroh"3S agosto IStWj-
I Doti. Satmlore Giordano — medioo-ehirnrgo. 

te 
Ho avuto la soddisfazione di veder guariti perfeitan'ente 

e ben contenti di aver ricorso si vostri Confetti, diversi amici 
fra i quali quel tól signor Gavaldi, ohe aveva une*'scolo fino 
Aal 1894, 6'litó* qtonti rimedi abbia potuto usare non era mai . 
riuscito i liberarsene. 

Lecco, 5 aprile 1889. 
Àmidi luigi — droghiere, via Cavonr, 16. 

M n l n t t i e Tai- le . 
'È da'trt anni che sto ordinando ai miei clienti i vostri 

Confetti ad injeziono, e, ad onor del vero, debbo' dichiararvi 
iaiè"tWlo nei restringimenti, quanta negli scoli, anche di lun­
ghissima dita, ini hanno dato splendidi risnltamenti. Se non 
vi ho scritto prima è stato psrohìi impossibilitato a decimare 
i nomi dei miài olienti; autorizzato l'ero dal mio ultimo cliente 
il signor'Aotohio Martini, vioc^oancelliera di questa Prttur^, 
vi dirò 'Che desso; i mio mezzo, vi ringrazia della sna pronta 
guarigione, essendo affetto da piilL di un anno da goccetta mi­
litare con catarro vesoicale, forti bruciori uretrali o inappe-

sultati — In fede di ohe, ne rilascio il presente 
Nipoli, 2 novembre 1888. ' 

Prof, Emilie Di Tornato 
Tisi» per la,flr(n«_del Dett. Emilio ^i Tomaso • " 

11 Vice Sindaco f." D. Pasquali 

Formyla: Land g. 20 — Kstr.'drog. Uhniche ifailfah'e gr. 1 - l'reni.'ètBt.'SO. 11 tutto preparato con «peciàla apparecchio 
chimico ciò ohe unicamente ferma il gran merito terapentice dì detti medicinali, Dettagliata istruiiena in ogni boccetta a scatola. 
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NOVITÀ 

1893 

Barn 
53 Medaglie - 25 Diplomi 

M Denttr Mirlaken 
«mARO TONICO niOOSTITURNTK 

Uiilol ooaoesslonarl per l'Italia 

I ARONA - MARIDATI & S V A N E M I • MILAIfO 
Vendesi presso il Liciuorisi» Cilentinq Ceria 

— Birraria Pnntigap — Caffè Corazza — 
Tratelll Dorta, Negozianti. l 

FAIIÌMIC;A STUFE 
DI TERÉA ÒOTTÀ RÈrRÀTTÀH^A 

piiliiii Ili mu màm iummu n. 
( ÌNG. !È. PÀCIÀNI & C. - CivilDALE) 

Per le ^oro qualità igieniche, essendo costruite eaa t o t a l e esinln-
i>ia,ne d e l f e r r o a (t|>li>a, queste stufe sono spacialmento raccoman­
dabili per stanze da letto, Collegî  Ospedali, ^Iberghi^ ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto come un mobile elegaute in qnalsias 
ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio W OniiANDO e I . IKIEH, Mercatovec-
chio, Udina . 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditla. 

a II 1. I II . 11V . . , ',> I 

! 

Specialità di A. MIGONE e C. 
•"• —— •.• ^ ^ * ^ B * ^ ^ "'"•" ' ' 

II i^ipiBI^mOiS è il mlsiioi* /Umanacco cromoiiìtografloo-profuiiiato-
iliNìnrettante per portafogli. ^ . 

L il più gentile e gradito regalelto od omaggio ohe si possa offrirò alle Signore, 
Signorine, Collegiali, ed a qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, commer­
cianti od industriali;'in occasione dell'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, nelle 
feste da balio ed in ogni altra occasione che si usa fare dei regali, e come tale è un 
ricordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo soave e persistente profumo, 
durevole più di un anno, e per la sua eleganza e novità, artistica dei disegni. 

• l iCHMOi^aiS dell'anno 1893 rappresenta le principali città, d'Italia con figure 
di'̂ donne' e .principali monumenti come : iSonia, Milano, Tor ino , Vcneasia, tìe-
novu,^ 8<'li'ensEe, I%ap6ll, i ' a ler tno , ecc. — Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegrafici. Insomma il C; i ia80^©S ò un-vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cen t . 5 0 la copia da A. MIGONE e C, Milano, da tutti i Cartolai , 9 
e Negozianti di profumerìa, e presso 1' ammiiiistraziona del giornale « Il Friuli ». — Per le ' tt 
spedizioni a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più, — Si ricevono in pagamento 9 
anche iVoncobolli. O 
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TQRD-TRIPE3 
Premiata all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S a r e i , l ' a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badose che è peri­
colosa pei suddetti animali. ^ ^̂  ^̂  ^̂  

»I€IIIÌBA%IÓIIÌE 
Bologna, 30 gonnaio 1800. 

Diehiariammo con piacere che il signor A. eoMai»eBi« ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti dt macinazione grani, pilatura rieo, «.fabbrica Baste in que­
sta Città,'due esperimenti del suo preparato detto v < l l i n - T m i > B ; e ì'e-
sito ne è stato conìpléto, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

»i , 

Prezio Picchetto, L.'.il.O» 
1 In-lTrovasi vendibile in UDINE, presso l'ufBcio annunzi del giornale a Mi 
FMIDLI V, Via della Prefettura ti. 6. 

1̂ 
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V o l e t e l a s a l a t e ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BSSL.ER8 
Vìa Savontì, IC aillaaiu (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINî  

(filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivIilB'ERRO-CniNA 
llJ^iiliEIII con acqua, selz o soda, è bibitaj 
somtnaniente dissetante, tonica, aggradevole 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della leazione 

Presa prima dei pasti od all'ora del vei-
mouth eccita mirabilmente l'appettilo. 

Vendesi, dai prmotpalt larmacisti, dro-
'f <jha-% caffi e liquoristi. 

Special l l i l vendiliiii, 
|treH»o rUflicio j&nnunxi 

d e l et f i ' i i i i i i i . i » 

V e t r » l^ululifile per attaccare ed unire 
ogui'sorta-di dristalli, pòrcellune,"mosaici, 
terraglie, ceiamiche ecc. cent. SO una bot­
tiglia col modo di usarlo. • 

V e r u l o a I s t a n t a a e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio Cent 8» la bot­
tiglia. 

fiftrnniiore I s t a n t a n e a per pulire 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. *S 
la bottiglia. 

B I x i r S a l u t e d e l f r a t i A g e a t l -
n l a u l ili S a n P a o l o . CoU'nso di que­
sto Klixir 81 vive a lungo sema bisogno di 
medicamenti Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
ooUica; — Lire- » . a» I& bottiglia 

l i epos l to In t ldine iii'esso rAmtniniiiitraxiono 
del g io rna le « i l Vr iu l i» 

Udine, 1892 — Tip. Maroo Bardosoo 


